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Secondo gli agenti della Loca-
le di Brescia che nei giorni
scorsi lo hanno arrestato, si
tratta di un pusher di cocaina
tra i più attivi, tanto da essere
in grado di spacciare in un
giorno centinaia di dosi a 30
euro. E che gli affari gli andas-
sero bene lo dimostrano non
solo le 80 chiamate arrivate
sul suo cellulare mentre era
bloccato nel comando di via
Donegani ma anche gli oltre
diecimila euro in contanti tro-
vati in un mobiletto dell'ap-
partamento di via Bettoni in
cui la sua ragazza vive in affit-
to e che lui utilizzava quando
arrivava in Italia con visti tu-
ristici. La carriera imprendi-
toriale del 30enne albanese
si è interrotta bruscamente
quando la Locale lo ha ferma-
to in via Corsica.

Da tempo l'uomo, incensu-
rato e a prima vista insospet-
tabile, era finito nel mirino
delle forze dell'ordine che
avevano deciso di tenerne
d'occhio i movimenti. I pedi-
namenti hanno dato il risulta-
to auspicato nei giorni scorsi

quando il trentenne è stato vi-
sto nella zona di via Veneto
da un agente che di lì a poco
avrebbe iniziato il servizio e
che ha deciso di pedinarlo in
auto. La Ford dell'albanese
dopo qualche chilometro (e
dopo tre soste per altrettante
cessioni) si è fermata nel par-
cheggio di un supermercato
di via Corsica dove è stato rag-
giunto da uno dei suoi clien-
ti. A quel punto è intervenuta
una pattuglia che ha fatto sal-
tare la compravendita e arre-
stato lo spacciatore. In mac-
china sotto il sedile del guida-
tore gli agenti hanno trovato
una piccola scatola ricoperta
con del nastro adesivo di colo-
re nero sulla quale l'albanese
aveva applicato una magnete
così da ancorarla alle parti
metalliche del sedile renden-
dola difficilmente individua-
bile. All'interno c'erano una
dozzina di dosi identiche a
quelle cedute al cliente che
nel frattempo aveva cercato,
senza riuscirci, di buttare via
quel che poco prima aveva ac-
quistato. Nella Ford del tren-
tenne di origine albanese gli
agenti hanno poi trovato gli
elementi che li hanno fatti ar-

rivare all'appartamento di
via Bettoni.

L'ABITAZIONE era stata tra-
sformata nella sua base logi-
stica. In cucina l'uomo aveva
nascosto non solo gli oltre die-
cimila euro in contanti, ma
anche quasi mezzo chilo di co-
caina. Più di 3 etti, 348 gram-

mi ancora da tagliare, erano
in una scatola di cartone. Al-
tra sostanza era già stata ri-
dotta in polvere e suddivisa
in diverse buste, mentre con
altri 88 grammi aveva prepa-
rato 153 piccole dosi che ave-
va infilato in un contenitore
di vetro. Per lui è scattato l'ar-
resto. Dopo la convalida l'al-

banese si trova in carcere a
Brescia. «Dall'inizio dell'an-
no abbiamo eseguito 57 arre-
sti, 37 per spaccio - sottolinea
il comandante Roberto No-
velli -. Abbiano inoltre fatto
25 denunce penali e la segna-
lazione in prefettura di 53
persone, alcuni minori, come
assuntori di stupefacenti».•
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Nell’inattività forzata del loc-
kdown, gli studenti del corso
di Grafica e Comunicazione
dell’Accademia di Belle arti
Santa Giulia, guidati da Mas-
simo Tantardini, non sono ri-
masti con le mani in mano.
Negli scorsi mesi hanno pro-
gettato e realizzato i materia-
li per la comunicazione onli-
ne a supporto della Rete civi-
ca bibliotecaria e delle attivi-
tà social del MoCa.

ORA, IN AGGIUNTA, stanno la-
vorando al progetto strategi-
co di comunicazione sul turi-
smo cittadino, è in progetta-
zione la campagna per la pro-
mozione di Italia Langobar-
dorum ed è prevista la consu-
lenza sulla comunicazione in
favore di Brescia Film Com-
mission. «Accademia Santa
Giulia rappresenta per noi
un bene immateriale che ci

ha regalato con generosità
tante collaborazioni» ha spie-
gato la vicesindaca Laura Ca-
stelletti. Per sancire ufficial-
mente questo legame collabo-
rativo già in corso, ieri è stato
firmato il protocollo d’intesa
fra Comune e Accademia
«per la realizzazione di pro-
getti atti alla valorizzazione
delle culture contempora-
nee». «Stiamo vivendo un
momento inedito: possiamo
contribuire con l’energia di
un pensiero vivace e fresco
per generare qualcosa di nuo-
vo» è intervenuta Cristina Ca-
saschi, direttrice dell’Accade-
mia. Tantardini ha illustrato
il metodo: «Abbiamo creato
gruppi di lavoro per progetti
diversi, abbiamo pianificato
strategie di comunicazione
che vogliamo portare avanti
anche ora per una prospetti-
va comune». •S.SAL.
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